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Num. Reg. Proposta: GPG/2010/327
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

– le Direttive n. 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli 
uccelli selvatici” e n. 92/43/CEE “Habitat - Conservazione 
degli  habitat  naturali  e  seminaturali  e  della  flora  e 
della fauna selvatiche” con le quali si prevede che, al 
fine di tutelare le specie animali e vegetali, nonché gli 
habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri 
classifichino in particolare come SIC (Siti di Importanza 
Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i 
territori  più  idonei  al  fine  di  costituire  una  rete 
ecologica, definita "Rete Natura 2000";

– il  DPR  8  settembre  1997,  n.  357  "Regolamento  recante 
attuazione  della  Direttiva  n.  92/43/CEE  relativa  alla 
conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali, 
nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche", 
successivamente modificato dal DPR 12 Marzo 2003, n. 120, 
con i quali si dà applicazione in Italia alle suddette 
direttive comunitarie;

– il Decreto ministeriale del 3 settembre 2002 che approva 
le  “Linee  guida  per  la  gestione  dei  siti  Natura  2000” 
predisposte  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  Tutela  del 
Territorio;

– il  Decreto  Ministeriale  del  17  ottobre  2007  “Criteri 
minimi  uniformi  per  la  definizione  di  misure  di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;

– il Decreto Ministeriale  “Elenco delle Zone di Protezione 
Speciale  (ZPS),  classificate  ai  sensi  della  Direttiva 
79/409/CEE”, emanato dal Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare in data 5.7.07;

– il  Decreto  Ministeriale  “Elenco  dei  Siti  di  Importanza 
Comunitaria  (SIC),  per  la  regione  biogeografica 

Testo dell'atto
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continentale,  ai  sensi  della  Direttiva  n.  92/43/CEE”, 
emanato  dal  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Tutela  del 
Territorio in data 26.3.08;

– la Decisione con la quale la Commissione Europea in data 
12.12.08  ha  approvato  l’Elenco  dei  Siti  di  Importanza 
Comunitaria per la regione biogeografica continentale, ai 
sensi  della  Direttiva  n.  92/43/CEE,  all’interno  della 
quale ricadono tutti i SIC della regione Emilia-Romagna;

– la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  512  del 
20.4.09, con la quale sono stati aggiornati gli attuali 
Siti  di  Importanza  Comunitaria  (SIC)  e  le  Zone  di 
Protezione  Speciale  (ZPS)  ed  inviati  al  Ministero 
dell’Ambiente  e  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare,  in 
quanto aree meritevoli di essere riconosciuti come ZPS e 
SIC, ai sensi delle Direttive CEE “Uccelli” e “Habitat”;

– la  Legge  Regionale  n.  7  del  14.4.04  denominata 
“Disposizioni in materia ambientale” che, agli artt. 1-9, 
definisce  i  ruoli  dei  diversi  enti  nell’ambito  di 
applicazione della Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE;

Considerato che:

- il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Direzione Conservazione della Natura, in data 
15.4.09  e  in  data  18.11.09  ha  inviato  due  note 
(DPN/2009/7836 e DPN/2009/24729) con le quali comunicava 
che  era  in  corso  un’indagine  a  livello  nazionale  di 
designazione  di  nuovi  siti  marini  e  che,  nella 
fattispecie,  sarebbe  stata  individuata  un’area  idonea 
anche  in  Regione  Emilia-Romagna,  situata  al  largo  di 
Ravenna nella zona denominata “Paguro”;

- tale area, di superficie pari a 66 ha, è costituita da un 
ambiente di reef artificiale causato dall’affondamento in 
passato di una piattaforma per l’estrazione del gas metano 
che attualmente è ricca di presenze di specie animali e 
vegetali di interesse conservazionistico;

- nell’area in questione, con DM 21.7.95 “Istituzione della 
Zona  di  Tutela  Biologica  nell’ambito  del  compartimento 
marittimo di Ravenna” il Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentari  e  Forestali  ha  istituito  la  Zona  di  Tutela 
Biologica marina, coincidente con il sito Natura 2000, al 
fine  di  tutelare  le  peculiarità  delle  caratteristiche 
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biologiche  e  strutturali  che  hanno  reso  l’area 
particolarmente idonea per la riproduzione di varie specie 
marine, nonché per l’attività di ricerca scientifica;

Considerato, inoltre, che la Provincia di Ravenna, in 
data 4.2.10, ha provveduto ad inviare una nota (prot. n. 
11488) con la quale condivide l’ipotesi della designazione 
del  nuovo  sito  Natura  2000  di  tipo  marino  nell’area  del 
relitto del Paguro;

Sentita la Struttura Oceanografica Daphne di Cesenatico 
dell’ARPA  Emilia-Romagna,  in  merito  all’opportunità 
dell’istituzione del sito marino in esame;

Ritenuto, quindi, opportuno istituire il sito SIC (Sito 
di  Importanza  Comunitaria)n  IT4070026  “Relitto  della 
piattaforma Paguro”,  di  superficie  pari  a  66  ha,  come 
indicato nell’Allegato A) del presente atto, coincidente con 
l’area  già  individuata  dal  DM  21.7.95  “Istituzione  della 
Zona  di  Tutela  Biologica  nell’ambito  del  compartimento 
marittimo di Ravenna”;

Considerato, che, di conseguenza, le aree SIC e ZPS in 
Regione Emilia-Romagna sono diventate n. 153, comprendenti 
anche i siti già istituiti in passato, e che ricoprono una 
superficie complessiva pari a 262.964 ettari (pari al 11,7% 
del territorio regionale), dei quali 233.626 ettari come SIC 
(n. 134) e 186.670 ettari come ZPS (n. 78), parzialmente 
sovrapposti  fra  loro,  e  con  un  contestuale  incremento 
complessivo di Rete Natura 2000 di 66 ettari rispetto alla 
situazione attuale, a seguito dell’istituzione del nuovo sito 
marino;

Ritenuto,  infine,  opportuno  inviare  al  Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la 
banca-dati Natura 2000 di tutti i siti regionali, in quanto 
il  quadro  conoscitivo  dei  medesimi  è  stato  aggiornato 
successivamente  alla  Delibera  regionale  n.  512/09  sopra 
indicata;

Evidenziato che, per le aree SIC e ZPS costituenti la 
Rete  Natura  2000,  in  base  alla  normativa  comunitaria, 
nazionale  e  regionale  vigente,  si  renderà  necessario 
prevedere  il  loro  inserimento  nella  pianificazione 
territoriale regionale e locale, nonché la definizione di 
linee  di  gestione  mirate  alla  salvaguardia  ed  alla 
conservazione delle specie animali e vegetali e degli habitat 
presenti;
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Ferma restando la possibilità di approvare in futuro 
ulteriori aggiornamenti ed integrazioni all’elenco delle aree 
che vengono, con la presente, confermate o proposte come SIC 
e ZPS, tenendo conto di nuove acquisizioni conoscitive;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell'Assessore  all’Ambiente  e  Sviluppo 
sostenibile;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la designazione come nuovo Sito di 
Importanza  Comunitaria  (SIC),  di  tipo  marino,  il  SIC 
IT4070026  “Relitto  della  piattaforma  Paguro”,  ai  sensi 
della  Direttiva  n.  92/43/CEE,  individuato  nell’Allegato 
A), parte integrante del presente atto, ed identificato 
nell’allegato  cartografico  e  nella  relativa  scheda 
“Formulario Natura 2000” del sito, non costituenti parte 
integrante e sostanziale del presente atto, ma depositati 
presso il Servizio Parchi e Risorse Forestali;

2. di  stabilire  che  le  coordinate  geografiche  di 
individuazione del sito coincidono con quelle indicate nel 
DM  21.7.95  “Istituzione  della  Zona  di  Tutela  Biologica 
nell’ambito  del  compartimento  marittimo  di  Ravenna”  e 
riportate nell’Allegato B), parte integrante del presente 
atto;

3. di stabilire che l’area relativa all’istituzione del nuovo 
sito marino di cui all’Allegato A), si intende vigente 
dalla  data  di  approvazione  della  presente  proposta  da 
parte della Regione Emilia-Romagna, fatte salve eventuali 
modifiche che la Commissione Europea intendesse apportare 
in futuro;

4. di stabilire che l’Allegato A) del presente atto integra e 
modifica  l’Allegato  G)  della  deliberazione  di  Giunta 
regionale n. 512/09 sopra indicata;

5. di stabilire che l’Ente gestore del sito Natura 2000 è la 
Regione Emilia-Romagna, come indicato nell’Allegato A);

6. di inviare al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la banca-dati Natura 2000 di tutti 
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i  siti  regionali,  in  quanto  il  quadro  conoscitivo  dei 
medesimi è stato aggiornato;

7. di trasmettere per il seguito di competenza il presente 
atto al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e 
del Mare;

8. di  pubblicare,  per  estratto,  il  presente  atto  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

- - - - -
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Allegato A)

Nuovo Sito di Importanza Comunitaria (SIC) marino
in Emilia-Romagna

Codice Tipologia Nome Prov. Superficie 
(Ha)

Ente gestore
IT4070026 SIC Relitto  della 

piattaforma Paguro
RA 66 Regione

Allegato parte integrante - 1
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Allegato B)

Coordinate geografiche del SIC “Relitto della piattaforma Paguro”

Latitudine N Longitudine E
44° 23’ 26’’ 12° 35’ 6’’
44° 22’ 54’’ 12° 35’ 18’’
44° 22’ 50’’ 12° 34’ 49’’
44° 23’ 21’’ 12° 34’ 37’’

Allegato parte integrante - 2
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Giuseppe Bortone

Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2010/327

data 04/02/2010

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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242/2010Progr.Num. 80N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Zanichelli Lino
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